
 

 

 
SETTORE PSICOSOCIALE PEDAGOCICO UNCM 

Responsabili Avv. Roberta di Bella e Avv. Maria Emilia De Martinis 
 

1.Il fenomeno del Parental Abuse e percorsi giudiziari ed extra-giudiziari di 

intervento. 

 

Abstract 

B. Cottrell ha definito il Parental Abuse “qualsiasi fenomeno messo in atto da un figlio con 

l’intenzione di causare un danno fisico, emotivo o economico per ottenere il controllo sul genitore”, 

e per altri autori in via riassuntiva, può essere considerato come il pattern 

comportamentale che utilizza strumenti verbali, fisici, emotivi ed economici per 

esercitare potere ed estorcere controllo a un genitore.  

Il fenomeno contiene, quale dinamica di violenza intrafamiliare, disparità di potere, 

intenzionalità da parte di chi agisce, “dissempowerment” da parte di chi ne è vittima, e 

rovesciamento dell’autorità all’interno della famiglia.  

Dati ed esperienze evidenziano anche in Europa e in Italia un trend ormai significativo di 

episodi che vedono coinvolte le famiglie in percorsi giudiziari e non, segnati dalla 

difficoltà di emersione degli eventi, dalla complessità tra provvedimenti di protezione, di 

salvaguardia della relazione familiare (nella quale sono spesso coinvolti, direttamente o 

indirettamente, fratelli e sorelle), e dalla difficoltà di accedere a strumenti di intervento 

socio-sani-educativi preventivi e processuali rivolti al minore indagato o imputato.  

 

Durata: 4 ore 

Modalità: webinar / presenza 

 

Relatori:  

- Responsabile UNCM gruppo psicosociale e/o delegato: Il fenomeno del Parental 

Abuse – aspetti psico-sociali e giuridici del fenomeno. 

- Procura della Repubblica presso TM: Provvedimenti di urgenza e indagini preliminari. 

- GIP / GUP / Servizi sociali Ministeriali: Messa alla prova e progetti di intervento. 

- Psicologo/a - Criminologo/a - Neurospichiatra: Aspetti clinici e strumenti di intervento 

sul minore violento e sulla relazione familiare. 

- Avvocato penalista: La difesa del minore autore di reato o del genitore vittima, tra relazione 

affettiva e azione penale. 

- Servizi sociali, difensore del minore civile (se già sotto tutela) psicologo/a: 

Strumenti di interventi preventivi a supporto della famiglia e prevenzione del reato. 
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2.MSNA: la dimensione multiculturale della tutela 

 

Abstract 

Il fenomeno dei MSNA visto dall’esperienza dei ragazzi giunti in Italia all’interno dei 

contesti che li accolgono e li ospitano, caratterizzati da complessità multiculturale, 

linguistica e dalle diverse esperienze migratorie. Quali risposte e strumenti giuridici e non, 

possono essere offerti ai minori rispetto alle loro attese e speranze. 

 

Durata: 4 ore 

 

Modalità: webinar / presenza  

 

Relatori:  

Avvocato (Responsabile UNCM e/o delegato gruppo psicosociale): La dimensione 

multiculturale della tutela del MSNA e la formazione del tutore: quali attenzioni?  

Giudice del TM: Il procedimento di tutela per MSNA e la nomina del tutore 

Psicologo/psicoterapeuta: Percorsi di intervento e sostegno. Etno-psicologia. 

Sociologo: I minori migranti: processi di inclusione e mandati migratori. 

Responsabile comunità: Esperienze di vita in comunità. 

Mediatore culturale: La chiave di accesso tra le diverse culture: es. approccio alla sanità e 

trattamenti medicali. 
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